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[, Conferenza stampa del capo dei turco-ciprioti 

b f * \ \ . * 

Le condizioni di Denktash 
per trattare con 

L'arcivescovo dovrebbe pronunciarsi contro ogni ipotesi dì aenosìs» con la Grecia 
'• e accettare la a soluzione federativa» tra le due comunità • Apprezzamento 

per la compostezza della manifestazione per il ritorno di Makarios a Nlcosia 

: : • : ! ) : : ; r - ' ; : •". . . • . 

Aspri combattimenti nel Sud Vietnam 

Nuove incursioni 
dei sàigonesi 

per rubare riso 
Sanguinosi scontri particolarmente nel Delta del Hekong 
Ancora manifestazioni nella capitale contro il dittatore 

NICOSIA, 8 dicembre 
Il leader della comunità 

turco-cipriota Raul Denktash 
ha precisato oggi in una con- • 
ferenza stampa le condizioni 
per una trattativa con Maka-
rios. In sintesi egli ha detto 
che Makarios deve rinunciare 
a pretendere di essere consi­
derato il Capo dello Stato e 
presentarsi solo come capo 
della comunità greco-cipriota; 
inoltre dovrebbe rinunciare e-
splicitamente a ogni ipotesi. 
di enosis con la Grecia e ac­
cettare la « soluzione federa­
tiva » per Cipro, nella quale 
le due comunità godrebbero 
di un'ampia autonomia animi- • 
nistrativa. La conferenza stam­
pa di Denktash ad appena 24 
ore dal trionfale ritorno di 
Makarios a Nicosia (acclamato 
da 200.000 persone) aveva su­
scitato una notevole attesa. 
Denktash, che, va ricordato, 
è costituzionalmente ancora il 
vice-presidente di Cipro, a 
proposito della manifestazio­
ne dei greco-ciprioti in onore 
di Makarios ha espresso ap­
prezzamento per la sua com­
postezza. 

Denktash ha dunque affer­
mato che i greco-ciprioti deb­
bono accettare il principio di • 
una federazione su basi geo­
grafiche, come condizione ne­
cessaria per l'apertura di trat­
tative sulla sostanza dei prò- ' 
blemi politici. Va ricordato 
che ieri Makarios auspicò la 
prosecuzione » delle trattative 
tra le due comunità etniche 
ed accennò ad una forma di 
autonomia amministrativa, sen­
za però parlare di settori geo­
grafici. 

« Sono contento di sentirlo 
parlare di pace — ha detto 
Denktash — ma spero che ca­
pisca che la Repubblica ci­
priota non è più quella • del 
periodo precedente il colpo di 
Stato di luglio, con lui alla 
testa ed i turchi, praticamen­
te, senza diritti. Sono pronto 
a discutere con lui, ma non 
in quanto Capo di Stato di 
quella Repubblica di Cipro 
che egli ha contribuito a 
distruggere durante undici an­
ni ». - > 
• Secondo Denktash, il colpo 
di Stato del luglio scorso a 
Cipro ed il successivo inter­
vento delle forze armate .tur­
che sono stati la conseguen­
za del «colpo di Stato del 
1963 » quando Makarios — se­
condo il vice-presidente — de­
cise di sospendere alcuni ar­
ticoli della costituzione che 
riguardavano i diritti dei tur­
co-ciprioti. 

Il leader turco-cipriota ha 
dichiarato quindi, che si con­
sulterà domani con gli altri 
esponenti del suo gruppo et­
nico in merito alla prosecu­
zione delle trattative inter-co-
munitarie; ed ha aggiunto: 
« Se il punto morto persiste­
rà, le due parti continueran­
no a - vivere separatamente. 
Noi, però non vogliamo la 
spartizione dell'isola. Noi vo­
gliamo due regioni autonome 
nell'ambito di un sistema fe­
derale ». 

Egli ha poi affermato che 
vi sarà una graduale riduzio­
ne della forza d'intervento 
turca che conta attualmente 
35 mila uomini, dopo la con­
clusione di un accordo. Denk­
tash ha anche dichiarato che 
nella comunità turco-cipriota 
va diffondendosi un certo di­
sagio per la riapparizione di 
« elementi armati » fra i gre­
co-ciprioti. E ha manifestato 
il timore che il ritorno di 
Makarios possa provocare nuo­
vi scontri con i terroristi del­
la Eoka-B, l'organizzazione 
di estrema destra che, su 
mandato dei colonnelli effet­
tuò il sanguinoso « golpe a del 
15 luglio contro Makarios. -
- « Vi sono certe cose che non 

ci piacciono — ha detto Denk­
tash — gli ufficiali greci sono 
sempre qui, alla testa della 
Guardia nazionale cipriota. 
Stavros Stavrou è rientrato 
nelle file della Guardia nazio­
nale, ed egli è il numero due 
della Eoka-B. Siamo spiacenti 
di ciò ' e dovremo adottare 
delle misure per proteggerci». 

Denktash ad ogni modo ha 
sottolineato che qualunque co­
sa accada Cipro resterà un 
problema greco-turco. « Non 
vogliamo l'interferenza delle 
grandi potenze. Si tratta di 
un problema che riguarda so­
lo noi e che può essere ri­
solto», ha concluso. 

NICOSIA — Makarios attorniato da simpatizzanti • fedeli all'uscita dalla Cattedrale di San Giovanni. 
- • ' ; " , * (Telefoto ANSA) 

Commento della•«Tossi» al vertice Breznev-Giscard 

Francia e URSS preoccupate 
per la situazione nel M . 0 . 

«Coincidenza dì posizioni'» nel giudizio sulla crisi mediorientale tene racchiude un 
grave pericolo!» - Sottolineato il sostegno ai legittimi diritti nazionali dei palestinesi 

DALLA REDAZIONE 
. - MOSCA, . 8 dicembre 

- I primi commentì ufficiali 
sovietici sul vertice Breznev-
Giscard - d'Estaing conclusosi 
ieri sottolineano due punti: 
l'impegno dell'Unione • Sovie­
tica e della Francia a con­
tinuare a sviluppare la po­
litica di distensione e di coo­
perazione quale parte inte­
grante della loro politica e-
stera e l'avvenuta « convergen­
za o coincidenza » - delle po­
sizioni dei due Paesi su pro­
blemi internazionali di gran­

de rilievo quale il conflitto 
del Medio' Oriente e l'avve­
nire pacifico dell'Europa. 
- Alla «coincidenza di posi­
zioni» sulla questione medio­
rientale, la Tass ha dedicato 
un lungo commento già ieri 
sera, poche ore dopo il rien­
tro di Breznev a Mosca. « La 
URSS e la Francia — ha scrit­
to l'agenzia sovietica — sono 
preoccupate per la situazione 
attuale nel Medio Oriente che 
racchiude, a loro parere, un 
grave pericolo ». • -

Dopo aver affermato che « il 
carattere avventuristico e.fu-

Al tribunale di Tel Aviv 
* ' • 

Oggi sentenza per 
monsignor Capucci 

// prelato cattolico dì Gerusalemme, accusato di 
avere aiutato i feddayn, respinge hmputaiìone 

TEL AVIV, 8 dicembre 
Il processo a carico di mon­

signor Hilarion Capucci — 
l'arcivescovo' greco - cattolico 
di Gerusalemme arrestato nel­
l'agosto scorso sotto l'accusa 
di aver collaborato con i guer­
riglieri palestinesi — si con­
cluderà domani mattina con 
la sentenza. .11 verdetto del 
tribunale verrà reso noto in 
due tempi. Dapprima i - tre 
giudici • della Corte comuni­
cheranno la loro decisione cir­
ca la colpevolezza, o l'inno­
cenza dell'imputato. Se, come 
tutto lascia prevedere, il ver­
detto sarà di colpevolezza^ ci 
sarà allora un dibattito sul­
l'entità della pena. -

. - Capo spirituale della picco­

la comunità greco-cattolica di 
Gerusalemme (circa 4.000 fe­
deli), l'arcivescovo • Capucci 
(un arabo di origine :-riana> 
è accusato di aver approfii 
tato della sua carica che gli 
consentiva di compiere fre­
quenti viaggi per trasportare 
a bordo della propria auto­
mobile armi e materiale ai fe-
dayn palestinesi-che operano 
all'interno di Israele. Sin dal­
la prima udienza del proces­
so, svoltasi a Gerusalemme il 
20. settembre * scorso, monsi­
gnor Capucci ha sempre ener­
gicamente respinto le accu­
se proclamandosi innocente 
e contestando la competenza 
stessa del tribunale israeliano 
a • giudicare. • • ( 

Con i l accordo firmato a Usala (lamtiaì 

Unificati i 4 movimenti 
dei patrioti rhodesiani 

Le ZANU, lo ZAPU e il Frelizi tono confluiti ncll'African National CourvcH, 
l'unica organizzazione legai* - Sanguinoso scontro nel Nord-Est dal Paese 
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LUSAKA (Zambia), 
8 dicembre 

Un accordo per l'unifica­
zione delle quattro organizza­
zioni dei patrioti rhodesiani 
è- stato firmato oggi dai ri­
spettivi dirigenti a Lus&ka, 
dove nei giorni scorsi c'erano 
stati, per la prima volta, con­
tatti miranti a raggiungere 
una tregua d'armi. I colloqui 
erano stati sospesi a causa 
dell'oltranzistico « no » del 
governo Smith, il quale ave­
va respinto la condizione dei 
patrioti di dar vita immedia­
tamente a un governo di mag­
gioranza. Gli africani in Rho-
desia sono 5 milioni e mezzo 
contro 300.000 cittadini di ori­
gine europea 

'In base all'accordo odierno 
i movimenti. ZANU (guidato 

dal reverendo Ndabaningi Si­
tinole), ZAPU (guidato da 
Joshua Nkomo) e « Frolizi » 
(guidato da James Chikere­
ma), confluiscono nell'African 
National Council (ANO, che 
è l'unico movimento nazio­
nalista legalmente ' ammesso 
in - Rhodesia. L'ANC conti­
nuerà ad essere presieduto 
dal suo leader, il vescovo an­
glicano Abel Muzorewa, ma 
il comitato esecutivo sarà am­
pliato per comprendervi i di­
ligenti degli altri tre movi­
menti. Entro quattro mesi è 
previsto un congresso ufficia­
le per nominare un nuovo 
presidente e riesaminare la 
struttura dell'ANC. . 

Il documento, firmato dai 
quattro dirìgenti alla presenza 
del Presidente zambiano Ken­
neth Kaunda, riconosce d'al­

tra parte che « è inevitabile 
proseguire la lotta armata e 
ogni altra forma di lotta fino 
alla liberazione - totale dello 
Zimbabwe». (Zimbabwe è il 
nome , africano della Rhode­
sia). 
> L'unificazione dei quattro 
movimenti nazionalisti rhode­
siani appare destinata a raf­
forzare la loro posizione ne­
gli eventuali futuri negoziati 
con il regime razzista di Sali-
sbury. 

' ' " • * • • - • ' . 

SALISBURY, 8 dicembre 
- Un comunicato diffuso a 
Salisbury riferisce oggi che 
due soldati delle forze di si­
curezza del regime e due guer­
riglieri sono rimasti uccisi in 
uno scontro avvenuto ieri nel­
la regione nord-orientale del 
Paese. 

nesto della- politica dei diri­
genti israeliani si manifesta 
nettamente sul fondo della po­
sizione dell'URSS e della Fran­
cia», il commento riprende i 
punti principali della parte del 
comunicato congiunto dedica­
ta all'argomento, e cioè: 1) 
ritiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc­
cupati nel 1967; 2) riconosci­
mento del diritto a ogni Sta­
to della regione di vivere « in 
frontiere sicure e riconosciu­
te»; 3) speranza che la con­
ferenza di pace di Ginevra ri­
prenderà i suoi lavori al più 
presto; 4) accordo che i di­
ritti legittimi del popolo pa­
lestinese debbano essere fis­
sati sulla base dell'applica­
zione delle risoluzioni - del-
l'ONU. rispettando il diritto 
di tutti gli Stati del Medio 
Oriente ad una esistenza in­
dipendente. 
- * Gli ' osservatori - politici 
francesi — prosegue la Tass 
— attirano l'attenzione sul 
fatto che queste formule del 
comunicato comune non so­
no una manovra diplomati­
ca, ma corrispondono alla pre­
sa di posizione reale della 
Francia e dell'URSS in re­
lazione al regolamento della 
crisi mediorientale ». 

Per quanto riguarda l'Unio­
ne Sovietica, l'agenzia ricor­
da che la sua posizione - di 
«sostegno efficace, sistemati­
co e disinteressato ai Paesi 
ed ai popoli arabi » è stata 
esposta «nettamente» a Mo­
sca a fine novembr° alla de­
legazione dell'OLP guidata da 
Arafat. «Alla delegazione — 
aggiunge la Tass — è stato 
dichiarato che l'Unione So­
vietica sostiene e continuerà 
a sostenere la lotta del po­
polo arabo palestinese per i 
suoi diritti legittimi, compre­
so il diritto immutabile a di­
sporre di se stesso e a crea­
re un focolare nazionale si­
no alla costituzione della sua 
struttura - statale ». 

Anche nella posizione uffi­
ciale del governo francese — 
prosegue il commento della 
agenzia sovietica — «il.pro­
blema palestinese - è diretta­
mente legato al regolamento 
d'insieme del Medio Oriènte ». 
La Tass infine cita una re-

.cente dichiarazione di Giscard 
d'Estaing secondo la quale-il 
fondo del problema è che-nel 
Medio Oriente non si potrà 
avere una pace duratura se 
la questione palestinese non 
viene regolata in maniera giu­
sta, dal momento che la co­
munità .intemazionale ricono­
sce resistenza del popolo pa­
lestinese e l'aspirazione natu­
rale di questo popolo ad .ave­
re una patria. _ • 
' Per l'Europa, in un altro 
commento diffuso oggi, la 
Tass ricordando che il comu­
nicato congiunto pone il pro­
blema della conclusione della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione « alla più bre­
ve scadenza » ed « al livello 
più.alto», afferma «sarebbe 
difficile sottovalutare l'impor­
tanza della decisione espres­
sa dalle due parti di inten­
sificare i loro sforzi in vista 
di raggiungere l'intesa sui 
problemi che restano irrisol­
ti nel quadro dell'ordine del 
giorno di questa assise ». 

Sul piano dei rapporti bi­
laterali, infine, la Pravda di 
stamane scrive che «la coo­
perazione sovietico - francese 
offre sempre un esempio esal­
tante di coesistenza pacifica e 
di buon vicinato tra Stati ap­
partenenti a sistemi sociali di­
versi » . ' . - • - . w 

Romolo Caccavalt 

. SAIGON, 8 dicembre 
I nuovi tentativi dell'eserci­

to di Van Thieu di compiere 
incursioni in zone libere del 
Sud Vietnam per rapinare i 
contadini del raccolto di riso 
hanno dato luogo ad aspri 
scontri con le forze di libe­
razione, mobilitate nella di­
fesa dei villaggi e dei campi. 
Le fonti militari sàigonesi ten­
dono a drammatizzare i com­
battimenti in corso, special­
mente quelli che si stanno 
svolgendo nel Delta del Me-
kong. • 

II quartier generale di Sai­
gon ammette di aver perso 
il contatto radio con un bat­
taglione composto di 350 sol­
dati. Si parla genericamente 
di 3.000 uomini fuori combat­
timento, dall'una e dall'altra 
parte, tra feriti, morti e pri­
gionieri. La stesse fonti de­
finiscono queste battaglie « le 
più aspre e sanguinose » do­
po la firma degli accordi di 
Parigi del gennaio 1973, si­
stematicamente violati dalla 
amministrazione thieuista. • 

Mentre si registrano questi 
pericolosi sviluppi della si­
tuazione militare, continuano, 
sul piano politico, le manife­
stazioni di opposizione al dit­
tatore di Saigon. 

Una dozzina di bonzesse, in 
rappresentanza delle - pagode 
delle province sud occidenta­
li e centrali del Vietnam del 
Sud, hanno effettuato una ma­
nifestazione nella piazza del 
Mercato centrale di Saigon 
e davanti all'Assemblea na­
zionale per reclamare « la li­
berazione della bonzessa su­
periore Huynh Lien ». Que­
sta attiva militante della cam­
pagna per la liberazione dei 
prigionieri politici è detenuta 
da due mesi in isolamento 
dai poliziotti di Thieu. 

Inoltre, trecento rappresen­
tanti di diversi gruppi poli­
tici, civici e religiosi, si sono 
riuniti oggi a Saigon in oc­
casione del ventiseiesimo an­
niversario della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo­
mo, reclamando « l'applicazio­
ne di questi diritti e il ri­
stabilimento della pace». 

Pham Ben Cam, presidente 
dell'Unione vietnamita per la 
difesa dei diritti dell'uomo, ha 
denunciato « le perpetue mi­
nacce alla - sicurezza indivi­
duale, le detenzioni e i mal­
trattamenti dei prigionieri che 
sono divenuti fenomeni cor­
renti e quotidiani nel Viet­
nam del Sud ». 

«Queste restrizioni della li­
bertà e della democrazia — 
ha proseguito Pham Ban Cam 
— sono divenute la reazio­
ne abituale del, regime alle 
giuste richieste del popolo 
sud vietnamita, ma nessuno 
riuscirà a mettere fine alla 
guerra con una politica che 
fa ricorso unicamente alle a-
zioni militari, alla violenza e 
al disprezzo di tutti i diritti 
civili ed umani». • 

Tutti gli oratori si sono pro­
nunciati a favore di «un ri­
torno alla sovranità popolare » 
e hanno chiesto « la fine delle 
ingerenze straniere negli af­
fari interni del Vietnam del 
Sud ». 

Giuliano Pojetta 
ha concluso 
il congresso 

dell « Amicale 
franco-ifalienne » 

* ~ PARIGI, 8 dicembre 
fa. p.) Nella « Casa per tut­

ti » dedicata a Fabio Neruda 
dalla municipalità di Bagno-
let, una delle più attive am­
ministrazioni comuniste della 
periferia parigina, ha avuto 
luogo ieri e oggi il primo con­
gresso dell'AFI, cioè della « A-
micale franco-italienne », una 
organizzazione che, come è 
detto nella risoluzione finale. 
si propone di sviluppare le 
tradizioni democratiche della 
immigrazione italiana in Fran­
cia, l'antifascismo, la solida­
rietà tra la classe operaia ita­
liana e francese, la difesa dei 
diritti degli immigrati e del­
la loro personalità sulla base 
di tre principi: l'amicizia, la 
solidarietà e la cultura. 

Per l'occasione gli organiz­
zatori del congresso avevano 
preparato, nella « Casa per tut­
ti ». una . mostra fotografica 
sull'Italia, una esposizione di 
ceramiche fiorentine e di ope­
re di tre giovani connazionali 
operanti in Francia, il pittore 
Paolo Calia, l'incisore Michele 
Lumbruso e il mosaicista Ver­
diano Marzi. ' 

Alla apertura del congresso 
e alla vernice della mostra e-
rano presenti il console gene­
rale d'Italia a Parigi Gnoli, il 
compagno Odru, deputato del 
PCF e responsabile della com­
missione per l'emigrazione, il 
compagno Giuliano Pajetta. j 
membro del CC del PCI e re­
sponsabile della sezione per 
l'emigrazione, il compagno 
Cianca della FILLEF, l'archi­
tetto Sergio Lana, presidente 
dell'AFI. - -

Ha concluso i lavori del 
congresso il compagno Giulia­
no Pajetta. In effetti, ha det­
to, se la Francia è un Paese 
di immigrazione dove è rela­
tivamente più facile adattarsi 
per la manodopera italiana, 
l'Italia «non può privarsi del 
peso critico e quindi del con­
tributo politico rappresentato 
dai sacrifici di centinaia di 
migliaia di emigrati, peso cri­
tico e contributo politico che 
debbono partecipare ai neces­
sari mutamenti di struttura 
della società italiana». 

L'API parteciperà con una 
propria delegazione alla con­
ferenza nazionale sull'emigra­
zione che dovrebbe aver luo­
go a Roma nel prossimo feb­
braio. 

Parigi 
• t 

vrebbe essenzialmente ' cerca­
re di risolvere gii aspetti ur­
genti del problema e in pri­
mo luogo quello dei deficit di­
sastrosi delle bilance dei pa­
gamenti di Paesi come l'Ita­
lia, la Gran Bretagna e an­
che la Francia. Come è noto, 
il progetto di prestito comu­
nitario per richiamare in Eu­
ropa i 'petrodollari è stato si­
lurato dalla Germania fede­
rale. E dietro la Germania fe­
derale ci sono gli Stati Uni­
ti che « generosamente » pro­
pongono di creare un fondo 
di 25 milioni di dollari de­
stinato a venire in aiuto alle 
bilance deficitarie • europee. 
Ma a quali condizioni? Non è 
ancora un modo di legare la 
economia -europea all'Ameri­
ca? In ogni caso è ancora 
una scelta tra una certa Eu­
ropa e un'altra che il vertice 
dovrà fare, se non vuole li­
mitarsi a inutili dichiarazio­
ni di intenzioni come quella, 
suggerita dai ministri degli 
Esteri, che consiste nel dire 
che i Paesi con una bilancia 
attiva dovranno aiutare quel­
li con una bilancia deficitaria. 
In effetti, come è realizzabi­
le un tale suggerimento, se 
perfino sulla creazione del 
Fondo regionale di sviluppo — 
e qui entriamo nel quarto e 
ultimo punto all'ordine del 
giorno — la Germania fede­
rale non ha dato ancora la 
propria adesione? 

« La CEE — ha spiegato 
brutalmente Schmidt alla ri­
vista Der Spiegel — vuole i 
nostri quattrini. Attraverso il 
Fondo sociale, il Fondo regio­
nale, l'aiuto monetario, la po­
litica agricola, l'aiuto all'agri­
coltura montana veniamo dis­
sanguati. L'Italia brucia due 
miliardi di dollari al mese e 
poi presenta sempre le stes­
se richieste sotto una nuova 
etichetta ». In altre parole, se 
la costituzione del Fondo re­
gionale di sviluppo è in linea 
di principio accettata, non è 
ancora detto che l'accordo 
verrà trovato sull'ammontare 
di questo fondo e sull'aliquo­
ta che ogni Paese dovrà ver­
sare. Schmidt preferisce pre­
stare bilateralmente i marchi 
tedeschi, come ha fatto con 
l'Italia, ed avere cosi garan­
zie finanziarie e - politiche. 
piuttosto che metterli in una 
cassa comune. L'America è 
dello stesso avviso essendo 
ostile a tutto ciò che può raf­
forzare in un modo o nel­
l'altro i legami unitari. 

Questi, in breve, i problemi 
di attualità che i capi di go­
verno cercheranno di risolve­
re. E dalle divergenze che es­
si sollevano in questa Europa 
in crisi e profondamente di­
visa si può capire non sol­
tanto la difficoltà del compi­
to che sta davanti al vertice 
ma anche lo scetticismo con 
il quale esso è stato accolto. 

- «Mi auguro — ha dichia­
rato'ieri sera Giscard d'Es­
taing — che • questo vertice 
sia la prima delle riunioni di 
lavoro dei capi di governo 
europei » e che esso sia carat­
terizzato « dalla franchezza, 
dalla semplicità e - dalla • vo­
lontà di decidere»: ecco la 
parola chiave. Ma in quale 
direzione, per dare all'Euro­
pa un nuovo contenuto? 

Grecia 
generale Spandidakis come vi­
cepresidente del consiglio dei 
ministri. • • - -

Pochi mesi dopo, nel dicem­
bre del 1967, Costantino tentò 
di rovesciare i colonnelli, con 
l'aiuto di militari monarchici, 
e con un proclama profonda­
mente anticomunista e senza 
alcun appoggio popolare. La 
impresa era condannata al 
fallimento totale e dovette 
fuggire all'estero. Dal suo esi­
lio romano, egli non esitò a 
mandare un telegramma a Pa-
padopulos, nell'agosto del '68, 
congratulandosi con il ditta­
tore per essere scampato al­
l'attentato organizzato da Ales­
sandro Panagulis. • ' 

Coerente con le tradizioni 
della dinastia dei Glucksburg, 
una casa danese imposta ot-
tant'anni fa dalle grandi po­
tenze, Costantino si era quin­
di sempre schierato dalla par­
te della reazione e la maggio­
ranza dei greci lo ha giusta­
mente ricordato votando per 
la repubblica. 

' Domani dovrebbe riunirsi il 
nuovo parlamento, eletto il 
17 novembre. Il parlamento 
procederà alla nomina di un 
presidente provvisorio fino al­
le nuove elezioni, al posto 
dell'attuale Capo dello Stato, 
gen. Ghizikis. ultimo espo­
nente del regime militare ri­
masto al potere. L'assemblea 
dovrà intanto elaborare la 
nuova costituzione repubblica­
na, dopo di che indirà le 
nuove elezioni politiche e pre­
sidenziali. 

Stagionali 
Suisse», alla «Lonza», nel 
settore grafico, nelle tessitu­
re. Ma l'offensiva contro le 
condizioni di lavoro e i livelli 
salariali si sviluppa soprat­
tutto in altri - modi, con le 
riduzioni d'orario come alla 
« Visco Suisse », con la so­
spensione - dell'attività come 
alla «Dubied» di Neuchàtel. 
In Svizzera non esistono né 
cassa integrazione né altre 
forme di indennità compensa­
tiva. la perdita di salario è 
pesante. Alcune aziende ri­
mettono in discussione la con­
quista della 13.a mensilità. 
altre anticipano l'intenzione 
di ridurre la contingenza. 

Ezio Canonica, presidente 
dell'Unione Sindacale Svizze­
ra e consigliere nazionale del 
Partito Socialista, dice che 
«la crisi economica in Sviz­
zera è più psicologica che 
reale. Vi è un forte regres­
so nell'edilizia, ma agiscono 
ancora impulsi espansivi nel­
le industrie di esportazione. 
La parola d'ordine dellTJSS 
è che devono essere adottate 
tutte le misure necessarie ad 
assicurare la piena occupa­
zione. Vi sono • però settori 
nei quali saranno necessari 
ridimensionamenti ». 

A Ginevra i lavoratori ti­
pografi hanno sostenuto que­
sta parola d'ordine con la 
lotta, scioperando due ore, 

venerdì della scorsa settima­
na, e ottenendo la sospensio­
ne dei licenziamenti decisi 
unilateralmente dalle . azien­
de; tra pochi giorni inizie-
ranno 1 colloqui tra le parti, 
i tlpograii e il loro sindaca­
to di categoria chiedono che 
l'orario di lavoro venga ri­
dotto da 44 a 40 ore a pa­
rità di salario, che non ci sia 
più ricorso agli straordinari 
e che venga creata una cassa 
di disoccupazione professio­
nale, finanziata principal­
mente dai datori di lavoro, 
per compensare la perdita di 
salario almeno fino all'80 per 
cento anche per 1 lavoratori 
stranieri e frontalieri. L'asso­
ciazione padronale ha stril­
lato che lo sciopero era ille­
gale perché viola ' l'accordo 
di « pace sociale » firmato dai 
sindacati, ma di fronte alla 
energica reazione del lavo­
ratori ha dovuto accettare la 
trattativa. Chiediamo all'on. 
Canonica che cosa si potrà 
fare per 1 lavoratori stagio­
nali. -

«Per gli stagionali la si­
tuazione è molto difficile e 
delicata. Purtroppo vi sono 
disoccupati anche tra i la­
voratori elvetici. Agli uffici 
federali risultano solo poche 
centinaia di cittadini in at­
tesa di occupazione, ma bi­
sogna tener conto che molti 
cercano lavoro per conto pro­
prio, e che altri non si iscri­
vono per ragiopi di presti­
gio sociale. La prossima set­
timana solleverò personal­
mente il problema degli sta­
gionali al Parlamento fede­
rale. Chiederemo che ven­
gano superate certe norme 
dello statuto in modo da ot­
tenere piena libertà di mo­
vimento ai lavoratori, dargli 
la possibilità di trovarsi un 
nuovo posto di lavoro anche 
in altri Cantoni ' e sottrarli 
cosi al ricatto padronale. In­
sisteremo perché l'impiego 
abbia ' carattere duraturo, e 
perché sia riconosciuto il di­
ritto di cumulare le annua­
lità ai fini delle prestazioni 
sociali. La condizione dello 
stagionale è • una vergogna 
che deve cessare ». 

Non si deve dimenticare 
che primo responsabile di 
questa vergogna è il governo 
italiano. Nel '64, • mentre la 
nostra classe dirigente indù-. 
giava ancora a gloriarsi dei 
tasti del «miracolo economi­
co », il governo non ha nep­
pure esitato a firmare un ac­
cordo di emigrazione che 
condannava decine di mi­
gliaia di lavoratori ad una 
situazione avvilente, ' contra­
ria a ogni più elementare 
senso di giustizia. Gli sta­
gionali non hanno neppure 
diritto all'indennità di disoc­
cupazione. Ma non si tratta 
solo delle responsabilità del 
passato, a cominciare dal ti­
po di politica economica che 
tra le sue conseguenze prin­
cipali ha avuto l'esodo for­
zato di masse di lavoratori. 
Il problema è l'oggi, ed - è 
quello che si • intende fare 
per il domani. 

Nel momento in cui su tut­
ta l'Europa si abbattevano le 
conseguenze • - della crisi, è 
completamente mancata una 
azione incisiva, efficace a so­
stegno del nostri lavoratori. 
La - politica - dell'emigrazione 
l'hanno fatta e continuano a 
farla le associazioni dei no­
stri lavoratori all'estero, " i 
partiti politici di sinistra, le 
organizzazioni sindacali ita­
liane. A Ginevra e a Losan­
na sono nati in queste setti­
mane i comitati cittadini del­
le associazioni degli emigran­
ti per informare i connazio­
nali e intervenire nei casi 
più gravi. Ma il peso politi- • 
co del nostro governo, o una 
sua iniziativa, non si sono 
sentiti, non si sentono. 

.La cartina di tornasole di 
questa ' linea rinunciataria è 
costituita dalle vicende della 
conferenza nazionale dell'e­
migrazione: un rinvio dopo 
l'altro mentre c'era bisogno 
di definire una politica e di 
renderla operante; poi la cri­
si di governo e ancora altri 
rinvìi mentre per migliaia e 
migliaia di nostri connazio­
nali si profilavano " giorni 
drammatici e il rischio della 
perdita del posto di lavoro. 
A Zurigo si è tenuta oggi, 
indetta dal Comitato d'inte­
sa, l'assemblea di tutte le 
organizzazioni dell'emigrazio­
ne in vista della conferenza 
nazionale che dovrebbe te­
nersi a febbraio. Ne ripar­
leremo ampiamente domani. 

Governo , 
za dubbio nelle prossime set­
timane. Il mancato chiarimen­
to interno della DC, comun-
3uè, ' è stato rilevato anche 

a socialisti e repubblicani. 
Gli oratori del PSI hanno sol­
levato interrogativi in proposi­
to anche nelle aule parlamen­
tari. Oggi l'on. Balsamo, man-
ciniano, ha rilevato che la 
causa « più ' insidiosa » della 
crisi di governo e delle ten­
sioni che permangono è la 
« ricorrente tendenza integra­
lista della DC», della quale 
si è avuto prova anche nella 
fase di decisione della com­
posizione del governo. I re­
pubblicani, dal canto • loro, 
non hanno nascosto qualcho 
nota di preoccupazione per 
la situazione esistente nella 
DC e per i suoi eventuali con­
traccolpi sulla sorte del go­
verno: la Voce — con un ar­
ticolo non firmato di I*a Mal­
fa — ricorda che la capacità 
di incidenza dei governi pas­
sati è stata spesso ridotta o 
addirittura annullata « dai 
contrasti interni dei partiti 
della coalizione e in partico­
lare del partito della DC». 
Un rilievo analogo, ma con 
un diverso accento, è stato 
mosso dalla Stampa, a con­
clusione del dibattito sulla 
crisi della DC che si è svolto 
sulle proprie colonne. Il gior-. 
naie torinese sottolinea le in­
quietudini e le incertezze del­
la DC, ma ritiene che tutto 
ciò può dare — a certe con­
dizioni — « un motivo di for­
za e di autonomia, anziché di 
debolezza, per un governo 
minoritario, costituito un po' 
fortunosamente dopo una cri­
si lunghissima ». 

Il vice presidente del Con­
siglio, La Malfa, che ha par­
lato a Terni all'assemblea na­
zionale dei giovani repubbli­
cani, si è riferito alla vicen­
da della crisi del governo sol­
tanto per porre l'accento sul 
« commosso, drammatico ap­
pello al popolo italiano » con­
tenuto nei discorsi di Moro 
alle Camere. > 

Il nuovo ministro degli In­
terni, Gui, parlando a Pado­
va, ha detto che uno degli a-
spetti salienti della crisi po­
litica « è rappresentato dalle 
deteriorate condizioni dell'or­
dine pubblico e dalla minac­
ciosa crescita della criminali­
tà comune, con intrecci non 
infrequenti fra i due fenome­
ni ». Il ministro ha ricordato 
che Moro, al Senato, ha af­
fermato che • « sarebbe una 
inammissibile distorsione del­
la verità se si negasse che la 
parte preponderante della de­
linquenza politica è di chia­
ra ispirazione fascista » ed ha 
soggiunto, perché non vi sia­
no dubbi • in materia, « che 
ci sono anche altre forme di 
siffatta violenza da reprime­
re, di diversa matrice ». Gui 
ha detto ancora di poter con­
fermare « che sarà fatto ogni 
sforzo per prevenire e repri­
mere la violenza fascista e 
ogni altra forma di violenza 
politica », secondo gli orien­
tamenti espressi dal presi­
dente del Consiglio. • 

CC DEL PCI 
Martedì si riuniranno in se­

duta congiunta il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo del PCI. 
Il compagno Enrico Berlin­
guer terrà la relazione sul te­
ma: «Convocazione del XIV 
congresso del PCI». 

Scuola 
più conta, al di là dello stes­
so confronto, necessariamen­
te e chiaramente polemico, 
tra governo e opposizione. ' 

Esiste oggi, ha rilevato Na­
politano, un clima favorevo­
le per ravvicinamento e l'in­
contro al di fuori di schemi 
precostituiti di lavoratori e 
cittadini di diversi orienta­
menti democratici, in funzio­
ne di obbiettivi essenziali dì 
risanamento e rinnovamento 
della società italiana: ebbene, 
è queso clima che bisogna 
consolidare, è a questo tipo 
di incontri che bisogna an­
dare, nell'interesse del Paese. 
- In questo quadro si collo­

ca anche la preparazione del­
le elezioni dei nuovi organi 
di governo della scuola. Al­
cuni segni positivi — ha con­
tinuato Napolitano — sono 
intervenuti nelle ultime set­

timane a confermare la pos­
sibilità che anche e in parti­
colare nella preparazione di 
queste elezioni si mobilitino 
nuove energie e si realizzino 
larghe convergenze. Un pri­
mo segno positivo è costitui­
to dall'ampia • partecipazione 
alle assemblee che già si van­
no tenendo nelle scuole, spe­
cie le assemblee di genitori, 
in seno alle quali si svolgono 
in generale discussioni libere 
e appassionate e si manifesta 
una notevole apertura a esi­
genze di riforma e di demo­
cratizzazione della scuola. -

Un secondo segno positivo 
è dato dall'affermarsi in se­
no al mondo cattolico — ac­
canto alla tentazione integra­
listica, tuttora presente, di li­
ste confessionali — della ten­
denza a contribuire a un im­
pegno antifascista e rinnova­
tore unitario nelle elezioni e 
nella gestione degli organi 
collegiali di governo: questa 
è l'indicazione chiaramente 
venuta dall'importante conve­
gno diocesano svoltosi a' Ro­
ma per iniziativa del vicaria­
to. Un terzo segno positivo,-
infine, è costituito dalla mo­
bilitazione unitaria e costrut*. 
tiva di larghe masse di stu*' 
denti, espressasi nelle recenti '. 
iniziative degli organismi stu­
denteschi autonomi e già co­
ronata da un primo successo 
con l'impegno delle forze di 
governo ad estendere per -leg­
ge il diritto di voto e di pre­
senza degli studenti. 
• E' su questa strada — ha 
concluso Napolitano — che bi­
sogna andare avanti, e in que­
sto senso — contro i pericoli 
dell'astensionismo. • dell'Inte­
gralismo, delle •• impostazioni 
conservatrici e retrive spesso 
suggerite dalle autorità sco­
lastiche — si deve intensifi­
care l'impegno dei comunistL 

Dopodomani 
a Madrid 

sciopero generale 
per le libertà 

MADRID, 8 dicembre 
- - Continua ad estendersi l'on­
data degli scioperi in Spagna. 
Fonti sindacali riferiscono che 
per il terzo giorno consecu­
tivo si sono avute in tutta la 
Spagna massicce astensioni 
dal lavoro. 'Nella giornata di 
ieri oltre 50.000 lavoratori 
hanno aderito a scioperi l 

Tra le categorie in sciopero 
c'è stata ieri anche quella 
dei bancari, che ' a migliaia 
hanno disertato il lavoro -a-
Madrid, Barcellona. Valencia 
e in altre'località. Le organiz­
zazioni sindacali - clandestine 
hanno frattanto invitato i la­
voratori della capitale a pren­
dere parte allo sciopero ge­
nerale proclamato per 1*11 di­
cembre per la libertà di as­
sociazione, la libertà di pa­
rola e la liberazione dei de­
tenuti politici. 

Prossimo vertice 
tra Egitto 

Sudan e Libia 
IL CAIRO,- 8 dicembre 

Il giornale Al Akhbar an­
nuncia oggi che sono in cor­
so contatti per fissare la da­
ta dì una- riunione tripartita 
tra i presidenti Sadat (Egit­
to). Nimeiry (Sudan) e Ghed-
dafi (Libia). 

I comunisti della sezione «R. 
Mantovani » di • Gorla con pro­
fondo dolore annunciano la morte 
del compagno *. ,. 

VALENTINO 
: ZANGARINI 

" di 44 anni 
Tutti i lavoratori, gli antifascisti. 
i democratici che lo conobbero e 
lo • stimavano si inchinano com­
mossi davanti al compagno e al­
l'amico generoso. Lo ricorderanno 
sempre per- la sua, carica ideale e 
umana oltre che come valoroso 
combattente per una società più 
giusta, più umana e per il so­
cialismo. 

I funerali si ' svolgeranno con 
rito civile. - . 

Milano. 9 dicembre 1974 
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La sitBaxkme aatlmiolflm awllltalls DM è malto 
—"»***««- rispetto ai gtond scorsi ed è essemUI-
anente ceatraOate da m dJstribuxteae di alt» pres­
atene atmosferica e da aaa rirralivi—e di correnti 
settratrfestall. Di tomtgmens» il teso**, in linea di 
massima, st mantiene nanne, specie snQIUlia set-
tentrtonale e sallltaaa centrale dnve. darante il 
carta della riamata, st ai latina scarsi aonavafauneiiU 
ed astate sane di serena. La pianala Padana, specie 
il settate orientale, è ism.Ha all'Insorgere di banco! 
di nebbia, in particolare darante le are nottame. 
Un'arra di Instanflits Incannata fra il Mediterra­
nea orientale e «nella centrale Inlmon marginai-
mente le regioni meridionali e le baie, dove il tempo 
oggi st nrtenteia versa la variabilità e sarà caratte­
rizzate da formazioni nmolo«e irregolarmente di­
stribuite, cornano.nt alternate a sene di sereno. 
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